
Certamente. Sulla base delle fonti fornite, che costituiscono un manuale di scrittura accademica per 
studenti, è possibile ricavare un prontuario di concetti chiave e una lista di controllo (checklist) delle 
attività essenziali. 

Prontuario per la Scrittura Accademica 

Questo prontuario riassume le fasi e gli elementi cruciali per la produzione di elaborati accademici 
efficaci, come saggi o tesi, come descritto nelle fonti. 

Parte 1: Il Processo di Scrittura (The Writing Process) 

Area Chiave Concetti e Obiettivi Riferimenti 

Obiettivo del 
Saggio 

Assicurarsi di rispondere alla domanda posta (Answer the 
question). Il peggior errore è non rispondere alla domanda.  

Analisi del Titolo 
Sottolineare le parole chiave e i verbi istruttivi (instructional 
verbs) per definire l'ambito e l'abilità richiesta (es. Discuss, 
Analyse, Evaluate). 

 

Pianificazione 
(Planning) 

Essenziale per la chiarezza e lo sviluppo logico. Include 
Brainstorming (svuotare la mente sulle idee) e la creazione di uno 
Schema (Outline) dettagliato prima di iniziare la stesura. 

 

Gestione del 
Tempo 

Preparare un programma di lavoro (schedule) e stabilire scadenze 
(deadline). Assegnare blocchi di tempo consistenti per la scrittura 
quotidiana. 

 

Ricerca e Fonti 
Utilizzare liste di lettura, cataloghi di libreria, e risorse elettroniche. 
Valutare criticamente le fonti, specialmente quelle Internet.  

Prendere Appunti 
Metodi includono note lineari, pattern notes (mappe mentali). 
Utilizzare le proprie parole (paraphrasing) per evitare il plagio.  

Organizzazione del 
Materiale 

Mantenere un registro accurato delle fonti. Si consiglia l'uso di 
schede bibliografiche (index cards) per raccogliere idee, citazioni 
e dati. 

 

Parte 2: Elementi della Stesura 

Area Chiave Concetti e Obiettivi Riferimenti 

Struttura del 
Saggio 

Seguire tipicamente: Introduzione > Corpo Principale > Conclusione. 
Per i lavori più lunghi si aggiungono Abstract, Contents e References.  

Introduzione 
Deve includere: (1) Contesto/Background, (2) Scopo (Purpose 
statement), e (3) Struttura/Mappa del saggio (Outline). Le prime 
impressioni sono cruciali. 

 

Paragrafi 
Ogni paragrafo dovrebbe iniziare con una frase tematica (Topic 
Sentence) chiara che introduca il punto principale. Assicurare lo 
sviluppo delle idee e la coesione (linking) tra i paragrafi. 

 



Conclusione 
Riassumere brevemente i punti principali. Evitare di introdurre nuove 
idee o di scusarsi per la mancanza di tempo.  

Stile 
Accademico 

Usare un vocabolario formale. Essere concisi e precisi; evitare la 
ridondanza (unnecessary repetition). Usare un linguaggio cauto 
(caution) (es. may, could, tends to). 

 

Citazioni e 
Riferimenti 

Plagio: Copiare il lavoro o le idee altrui senza riconoscimento è un 
reato accademico (academic offence).  

Referenze 
Fornire riferimenti completi (References List) e citazioni in testo 
(Citations) per tutte le fonti. Mantenere la coerenza nel sistema di 
referenziamento (es. Harvard). 

 

Checklist Accademica 

Questa lista di controllo copre le quattro fasi fondamentali della scrittura accademica per garantire 
completezza e accuratezza. 

Fase 1: Interpretazione e Struttura 

Azione Sì/No 

Ho letto e compreso appieno il titolo del saggio? [ ] 

Ho identificato e analizzato tutti i verbi istruttivi (es. Compare, Evaluate, Trace) e le parole 
chiave? 

[ ] 

Ho svuotato la mente (Brainstormed) sul tema per generare idee proprie prima di leggere le 
fonti? 

[ ] 

Ho creato uno Schema (Outline) logico che assicuri la progressione coerente degli argomenti? [ ] 

Lo schema assicura che risponderò in modo specifico alla domanda posta (Answering the 
question)? 

[ ] 

Ho stabilito una tempistica realistica e ho riservato tempo specifico per la scrittura e la 
revisione? 

[ ] 

Fase 2: Ricerca e Note 

Azione Sì/No 

Ho consultato le fonti più aggiornate e autorevoli per il mio argomento? [ ] 

Ho letto in modo mirato (Skimming per l'idea generale, Scanning per i dettagli) per 
massimizzare l'efficienza? 

[ ] 

Ho adottato un approccio critico alle fonti, distinguendo fatti da opinioni e valutando 
l'affidabilità? 

[ ] 

Ho preso appunti prevalentemente usando le mie parole (paraphrasing/summarising)? [ ] 



Ho registrato la fonte completa (Autore, Data, Pagina/URL) per ogni idea o citazione presa, per 
evitare il plagio? 

[ ] 

Ho evitato di includere dettagli inutili negli appunti che potrebbero oscurare la struttura 
principale? 

[ ] 

Fase 3: Stesura e Struttura 

Azione Sì/No 

Introduzione: Ho definito i termini chiave (se necessario) e ho presentato il campo d'azione e 
la struttura del saggio? 

[ ] 

Corpo: Ogni paragrafo contiene una chiara frase tematica (Topic Sentence)? [ ] 

Corpo: Ho utilizzato parole e frasi di transizione (linking words/conjunctions) per assicurare la 
fluidità logica tra i paragrafi e le idee? 

[ ] 

Corpo: Ho utilizzato un linguaggio formale e impersonale, evitando contractions (forme 
contratte) e gergo colloquiale? 

[ ] 

Evidenza: Ho supportato le mie affermazioni con prove e citazioni chiare? [ ] 

Conclusione: Ho riassunto i punti principali in modo conciso e ho evitato di introdurre nuove 
informazioni? 

[ ] 

Fase 4: Revisione e Controllo Finale (Proof-reading) 

Azione Sì/No 

Ho lasciato l'elaborato per un periodo (cooling off) e poi l'ho riletto criticamente? [ ] 

Ho verificato che l'intero saggio sia strettamente pertinente alla domanda posta? [ ] 

Plagio: Ho citato tutte le idee, le teorie e i dati presi da fonti esterne (anche se parafrasati)? [ ] 

Grammatica/Stile: Ho eliminato la ridondanza e le frasi inutilmente lunghe (wordy 
sentences)? 

[ ] 

Grammatica/Stile: Ho utilizzato un linguaggio cauto (caution) e ho evitato affermazioni 
assolute non provate? 

[ ] 

Accuratezza: Ho controllato l'ortografia, la punteggiatura (es. apostrofi, virgole, due punti) e 
l'accordo singolare/plurale (inclusi i sostantivi non numerabili)? 

[ ] 

Referenze: La Lista dei Riferimenti (References List) è completa, in ordine alfabetico e 
utilizza un formato consistente? 

[ ] 

Presentazione: Il saggio è leggibile (o legible se scritto a mano) e presentato in modo pulito? [ ] 

 

Documento di Briefing: Principi e Pratiche della Scrittura Accademica 

Sommario Esecutivo 



Questo documento sintetizza i principi fondamentali e le pratiche essenziali per la scrittura 
accademica, basandosi su un'analisi approfondita di molteplici fonti autorevoli. Emerge un consenso 
chiaro su diversi pilastri critici: la pianificazione meticolosa è indispensabile per la coerenza e la 
pertinenza; una struttura logica (introduzione, corpo, conclusione) è la base per una comunicazione 
efficace; la chiarezza e la precisione del linguaggio sono paramount. Il processo di scrittura non è 
lineare ma ciclico, richiedendo fasi di ricerca critica, stesura, e, in modo cruciale, di revisione e 
correzione approfondite per eliminare errori e migliorare lo stile. 

Un tema centrale è l'integrità accademica, che impone un uso corretto delle fonti attraverso 
parafrasi, riassunti e citazioni accurate per evitare il plagio, considerato un crimine accademico. Lo 
stile deve essere formale, impersonale e obiettivo, supportato da un vocabolario appropriato e da un 
linguaggio cauto che eviti generalizzazioni assolute. Infine, il documento riconosce la diversità dei 
contesti accademici, esaminando le specificità di diversi tipi di elaborati (saggi, report, casi di studio) 
e le sfide uniche affrontate da gruppi specifici, come gli studenti internazionali. Un'attenzione 
particolare è dedicata al processo di scrittura della tesi di dottorato, un'impresa complessa che si 
distingue per la sua natura collaborativa con un comitato di docenti, le sue fasi istituzionali ben 
definite (dalla proposta alla discussione orale) e l'impatto trasformativo che ha sullo studente, 
trasformandolo in un ricercatore indipendente. 

--------------------------------------------------------------------------------  

1. Fondamenti della Scrittura Accademica 

La scrittura accademica è una forma di comunicazione specializzata con caratteristiche e convenzioni 
distinte. A differenza dello stile di giornali o romanzi, mira a essere accurata, oggettiva e impersonale. 
La sua finalità principale non è solo trasmettere conoscenza, ma anche dimostrare una comprensione 
critica dell'argomento, la capacità di analizzare fonti e di costruire un'argomentazione logica e 
supportata da prove. 

1.1. Caratteristiche Chiave 

Le caratteristiche fondamentali della scrittura accademica includono: 

• Stile Formale e Impersonale: Si evitano pronomi personali come "io" e "noi", espressioni 
colloquiali, contrazioni (es. "don't" invece di "do not") e domande retoriche. L'uso del passivo è più 
frequente rispetto alla scrittura standard per mantenere un focus oggettivo. 

• Precisione e Accuratezza: Il linguaggio deve essere preciso. Si utilizzano vocaboli specifici del 
settore e si evitano termini vaghi come "lots of". Anche i dati numerici devono essere presentati in 
modo chiaro e accurato. 

• Obiettività: Le affermazioni devono essere supportate da prove tratte da fonti attendibili. Le opinioni 
personali, se presenti, devono essere formulate in modo cauto e impersonale (es. "Si può sostenere 
che..." invece di "Penso che..."). 

• Struttura Logica: Ogni testo accademico deve avere una struttura chiara e logica, tipicamente 
composta da un'introduzione, un corpo centrale e una conclusione. Questa organizzazione guida il 
lettore attraverso il filo del ragionamento. 

• Uso delle Fonti: È essenziale utilizzare un'ampia gamma di fonti e riconoscerle chiaramente tramite 
citazioni e riferimenti, per dimostrare la propria conoscenza del dibattito esistente e per evitare il 
plagio. 

1.2. Tipologie Comuni di Testi Accademici 



Esistono diverse tipologie di elaborati accademici, ognuna con un formato e uno scopo specifici: 

Tipo di Testo Descrizione 

Saggio (Essay) 
Un testo argomentativo focalizzato su un argomento teorico o astratto, 
che richiede un'analisi critica e una discussione approfondita. 

Report 
Una descrizione di una situazione o di un evento, come un esperimento 
di laboratorio, un sondaggio o una ricerca sul campo. È spesso basato 
su ricerca primaria e utilizza una struttura con sezioni numerate. 

Caso di Studio (Case Study) 
Un'analisi dettagliata di un esempio specifico (una persona, 
un'azienda, un evento) per illustrare un principio o una teoria più 
ampia. 

Revisione della Letteratura 
(Literature Review) 

Una sezione di un elaborato (o un testo a sé stante) che descrive e 
valuta criticamente la ricerca pubblicata su un determinato 
argomento, mostrando le diverse correnti di pensiero e identificando le 
lacune nella conoscenza. 

Tesi (Thesis/Dissertation) 
Il più lungo elaborato scritto da uno studente, tipicamente per un titolo 
di studio superiore (20.000+ parole), su un argomento di ricerca scelto 
dallo studente stesso. 

--------------------------------------------------------------------------------  

2. Il Processo di Scrittura: Dalla Pianificazione alla Revisione 

Il successo nella scrittura accademica dipende da un processo strutturato che va oltre la semplice 
stesura. Dalla decodifica della domanda alla correzione finale, ogni fase è cruciale per produrre un 
lavoro di alta qualità. 

2.1. Fase di Pianificazione e Ricerca 

Una pianificazione accurata è il fondamento di un saggio ben riuscito e pertinente. 

Comprendere la Domanda 

Prima di iniziare, è fondamentale analizzare sistematicamente la domanda o la traccia assegnata per 
capire esattamente cosa viene richiesto. Una tecnica efficace è sottolineare le parole chiave per 
focalizzare il pensiero sull'incarico specifico. Bisogna rispondere alla domanda posta, non a quella 
che si preferirebbe. Ignorare questo passaggio porta a elaborati irrilevanti, indipendentemente dalla 
conoscenza dell'argomento. 

Tecniche di Pre-scrittura (Prewriting) 

Una volta compresa la domanda, diverse tecniche possono aiutare a generare e organizzare le idee: 

• Freewriting: Scrivere liberamente sull'argomento senza preoccuparsi di grammatica o struttura per 
far emergere pensieri e connessioni. 

• Brainstorming: Annotare tutte le idee, parole e frasi pertinenti che vengono in mente. 

• Mapping/Webbing: Creare diagrammi visivi (mappe concettuali) per esplorare le relazioni tra l'idea 
centrale e le sotto-tematiche. 



• Outlining: Creare una struttura gerarchica dell'elaborato utilizzando numeri romani, lettere e numeri 
arabi. Questo schema serve da guida durante la scrittura, assicurando un flusso logico e una 
copertura equilibrata di tutti i punti. 

Ricerca e Valutazione delle Fonti 

La ricerca efficace è vitale. Le fonti più comuni includono libri di testo, articoli di riviste scientifiche, 
report ufficiali e siti web. È importante valutare criticamente ogni fonte, specialmente quelle online, 
ponendosi domande sulla sua attendibilità: 

• È un sito web affidabile (es. con dominio .ac o .edu)? 

• L'autore è un esperto riconosciuto nel campo? 

• Il linguaggio è di stile accademico appropriato? 

• Ci sono errori evidenti (es. di ortografia) che suggeriscono un approccio superficiale? 

Adottare un pensiero critico significa non accettare passivamente ciò che si legge, ma interrogarlo 
attivamente, valutando la logica dell'argomentazione, l'affidabilità delle prove e l'eventuale presenza 
di bias da parte dell'autore. 

2.2. Struttura del Testo 

Un elaborato accademico deve avere un inizio, una parte centrale e una fine, organizzati in modo 
coerente. 

L'Introduzione 

L'introduzione, che costituisce circa il 10% della lunghezza totale, deve catturare l'interesse del lettore 
e definire lo scopo e l'ambito del testo. Un'introduzione efficace include tipicamente: 

1. Contesto Generale: Una o due frasi iniziali che introducono l'argomento in modo ampio. 

2. Definizione dei Termini: Chiarificazione di eventuali termini non familiari presenti nel titolo. 

3. Scopo (Purpose Statement): Una dichiarazione chiara dell'obiettivo del saggio. 

4. Struttura (Outline): Una breve anticipazione di come verrà sviluppata l'argomentazione. 

È fondamentale evitare il "waffle" (riempitivi vaghi e generici) e affrontare l'argomento fin dalla prima 
frase. 

Il Corpo del Saggio 

Il corpo centrale è dove si sviluppa l'argomentazione. È suddiviso in paragrafi, ognuno dei quali deve: 

1. Avere una Topic Sentence: La prima frase del paragrafo deve esprimere l'idea principale che verrà 
discussa. 

2. Sviluppare l'Idea Principale: Le frasi successive devono fornire spiegazioni, esempi, dati e prove a 
supporto della topic sentence. 

3. Essere Coerente e Collegato: Utilizzare parole e frasi di collegamento (es. "Inoltre", "D'altra parte", 
"Di conseguenza") per garantire una transizione fluida tra i paragrafi e mostrare al lettore il percorso 
logico dell'argomentazione. 

4. Fornire Prove: Ogni affermazione deve essere supportata da riferimenti specifici alle fonti 
(citazioni, dati, esempi concreti) per dare credibilità all'analisi. 



La Conclusione 

La conclusione deve riassumere i punti principali e fornire una risposta chiara alla domanda posta nel 
titolo. Non deve introdurre nuove informazioni. Una buona conclusione: 

• Riafferma la tesi o lo scopo del saggio. 

• Riassume brevemente le argomentazioni principali. 

• Discute le implicazioni della ricerca. 

• Può suggerire aree per future ricerche. 

• Termina con una frase finale incisiva che lasci al lettore uno spunto di riflessione. 

2.3. Uso delle Fonti e Integrità Accademica 

Nel mondo accademico, idee e parole sono considerate proprietà privata. 

Plagio 

Il plagio consiste nel prendere idee o parole da una fonte senza dare credito all'autore. È considerato 
un crimine accademico e viene trattato con la massima serietà. Esistono diversi gradi di plagio, alcuni 
dei quali possono essere involontari: 

• Copiare il lavoro di qualcun altro parola per parola. 

• Usare idee altrui senza citare la fonte. 

• Parafrasare in modo scorretto, mantenendo la struttura della frase originale. 

• Sbagliare a scrivere il nome di un autore nella citazione (tecnicamente plagio, ma considerato più 
una disattenzione). 

• Auto-plagio: riutilizzare parti significative di un proprio lavoro precedente senza dichiararlo. 

Parafrasi e Riassunto 

Per integrare le idee di altri autori senza un uso eccessivo di citazioni dirette, è fondamentale 
padroneggiare due tecniche: 

• Parafrasi (Paraphrasing): Riscrivere un testo usando un linguaggio sostanzialmente diverso, ma 
mantenendo lo stesso contenuto e significato. Le tecniche includono cambiare il vocabolario con 
sinonimi, modificare la classe delle parole (es. da nome a verbo) e riordinare la struttura della frase. 

• Riassunto (Summarising): Ridurre la lunghezza di un testo mantenendo solo i punti principali. Le 
fasi di un buon riassunto includono la lettura e comprensione del testo, l'identificazione e la 
sottolineatura dei punti chiave e la stesura del riassunto con parole proprie. 

Sistemi di Citazione (Referencing) 

Ogni volta che si utilizza una fonte, è necessario inserire una citazione nel testo che rimandi a un 
elenco di riferimenti alla fine del documento. I sistemi più comuni sono: 

• Sistema Harvard: Utilizza il formato (Autore, Anno: pagina) direttamente nel testo. 

• Sistema Vancouver: Utilizza numeri tra parentesi nel testo che corrispondono a un elenco numerato 
di riferimenti. 



• Sistema a Note a Piè di Pagina: Utilizza numeri in apice che rimandano a note a piè di pagina o a 
fine testo. 

L'importante è scegliere un sistema (solitamente indicato dall'istituzione) e usarlo in modo coerente 
in tutto il documento. 

2.4. Fase di Revisione e Correzione 

Un primo draft non è quasi mai sufficiente. La revisione è una fase essenziale per migliorare la qualità 
del lavoro. 

• Re-writing (Riscrivere): Dopo aver completato la prima stesura, è utile lasciarla riposare per un 
giorno e poi rileggerla criticamente, chiedendosi: la domanda ha ricevuto una risposta completa? 
L'equilibrio tra le sezioni è corretto? L'argomentazione è logica e chiara? 

• Editing (Revisione stilistica): Questa fase si concentra sul livello della frase e della parola. Si 
verifica la chiarezza, si eliminano le ripetizioni e le ridondanze, si migliora lo stile (evitando frasi fatte e 
linguaggio informale) e si varia la lunghezza delle frasi per evitare la monotonia. 

• Proofreading (Correzione di bozze): È il controllo finale per individuare e correggere errori minori di 
grammatica, punteggiatura, ortografia e formattazione. È utile leggere il testo al contrario (dall'ultima 
parola alla prima) o ad alta voce per individuare errori che altrimenti potrebbero sfuggire. Gli strumenti 
di controllo ortografico e grammaticale del computer sono utili ma non infallibili. 

--------------------------------------------------------------------------------  

3. Elementi di Stile e Accuratezza nella Scrittura 

Oltre alla struttura, l'efficacia della scrittura accademica risiede nella cura dei dettagli a livello di 
parola e di frase. 

3.1. Stile e Vocabolario 

Lo stile accademico richiede un registro formale e preciso. 

• Vocabolario Accademico: È necessario familiarizzare con un vocabolario più formale (es. 
"condurre" invece di "fare", "stabilire" invece di "creare"). L'uso di sinonimi aiuta a evitare ripetizioni, 
ma è importante non alterare il registro (es. "azienda" è un buon sinonimo di "società", ma "capo" è 
troppo informale per "manager"). 

• Linguaggio Cauto (Hedging): Si devono evitare affermazioni assolute che raramente sono del tutto 
vere. La cautela si esprime attraverso verbi modali ("potrebbe indicare"), avverbi ("frequentemente"), 
verbi specifici ("tende a essere") e modificatori ("un risultato abbastanza accurato"). 

• Concisenza: La scrittura efficace è economica. Bisogna evitare parole inutili, frasi ridondanti 
("ricordi del passato") e ripetizioni. L'obiettivo è esprimere le idee nel modo più chiaro e diretto 
possibile. 

3.2. Grammatica e Sintassi 

L'accuratezza grammaticale è un segno di professionalità e rigore. 

Elemento 
Grammaticale 

Regole e Suggerimenti Chiave 



Accordo 
Nome-Verbo 

Il soggetto e il verbo devono concordare in numero (singolare/plurale). Particolare 
attenzione va posta con soggetti composti o quando il soggetto segue il verbo (es. 
"Ci sono troppi errori"). 

Articoli 
(a/an/the) 

L'uso corretto degli articoli, in particolare dell'articolo determinativo "the", segue 
regole complesse relative a specificità, unicità e generalizzazioni. 

Tempi Verbali 

È fondamentale mantenere la coerenza dei tempi verbali. I cambi di tempo 
ingiustificati possono confondere il lettore. Il presente semplice è usato per fatti 
generali, il passato per eventi conclusi, e il present perfect per azioni passate con 
rilevanza nel presente. 

Voce Attiva vs. 
Passiva 

La voce attiva è generalmente più chiara, diretta e concisa ("Il comitato ha 
approvato la proposta"). La voce passiva ("La proposta è stata approvata dal 
comitato") è usata per dare enfasi al risultato o quando l'agente è sconosciuto o 
meno importante. Lo stile accademico usa il passivo più spesso, ma non dovrebbe 
essere abusato. 

Struttura della 
Frase 

Evitare frammenti di frase (frasi incomplete) e run-on sentences (due o più frasi 
complete unite in modo scorretto). Variare la lunghezza e la struttura delle frasi 
(semplici, complesse) rende il testo più dinamico e leggibile. 

3.3. Punteggiatura 

La punteggiatura corretta è essenziale per la chiarezza. 

Segno di 
Punteggiatura 

Uso Principale nella Scrittura Accademica 

Apostrofo (') 
Usato per le contrazioni (da evitare nella scrittura formale) e per indicare il 
possesso (es. "la teoria dell'autore", "le teorie degli autori"). L'errore più comune è 
confondere "it's" (it is) con "its" (possessivo). 

Virgola (,) 
Separa elementi in una lista, introduce frasi subordinate e circonda elementi non 
essenziali. Un errore comune è la "comma splice", ovvero unire due frasi 
indipendenti con una sola virgola. 

Punto e Virgola 
(;) 

Collega due frasi indipendenti strettamente correlate, quando una virgola sarebbe 
troppo debole e un punto troppo forte. È anche usato per separare elementi 
complessi in una lista. 

Due Punti (:) Introducono una spiegazione, una lista o una citazione lunga. 

Virgolette (" " / ‘ 
’) 

Usate per citazioni dirette. Le citazioni più lunghe (solitamente oltre 40 parole) 
vengono formattate come un blocco di testo rientrato, senza virgolette. 

--------------------------------------------------------------------------------  

4. Contesti Specifici: La Tesi di Dottorato 

La scrittura di una tesi di dottorato rappresenta l'apice del percorso accademico e si differenzia 
significativamente da altri tipi di elaborati per la sua portata, complessità e per il processo che la 
governa. 



4.1. Differenze tra Tesi e Tesina (Term Paper) 

Sebbene entrambe richiedano ricerca e scrittura, esistono differenze fondamentali: 

Caratteristica Tesina (Term Paper) Tesi di Dottorato (Dissertation) 

Scopo 
Dimostrare la comprensione di un 
argomento all'interno di un corso. 

Produrre una ricerca originale che contribuisca in 
modo significativo alla conoscenza nel proprio 
campo. 

Processo 
Lavoro prevalentemente individuale, 
consegnato in un'unica soluzione. 

Processo lungo e collaborativo che richiede 
l'interazione costante con un comitato di docenti 
(chair e lettori). 

Revisione 
Valutata una sola volta, con un voto 
e commenti. 

Sottoposta a numerose bozze e revisioni in 
risposta al feedback del comitato. È un "work in 
progress". 

Pubblicità 
Documento privato, letto solo dal 
professore. 

Documento pubblico, soggetto a discussione e 
destinato alla disseminazione nella comunità 
accademica. 

Originalità 
Sintetizza e analizza la conoscenza 
esistente. 

Deve presentare una ricerca originale, con dati e 
analisi inediti. 

4.2. Metafore del Processo di Dottorato 

L'esperienza di scrivere una tesi è così intensa che viene spesso descritta attraverso metafore: 

• Un viaggio (A journey): Enfatizza la trasformazione personale e intellettuale, la scoperta e la 
crescita. 

• Una corsa a ostacoli (Hurdles/Hoops): Sottolinea gli ostacoli istituzionali e le prove da superare, 
suggerendo che la tenacia è fondamentale. 

• Un gioco (A game): Evidenzia la presenza di regole (a volte non chiare o mutevoli) e la dinamica di 
vincitori e vinti, con lo studente spesso in una posizione di vulnerabilità. 

• Un labirinto (A maze): Mette in luce la confusione e la mancanza di una via chiara, con il rischio di 
perdersi. 

4.3. Fasi Istituzionali del Processo 

Il percorso verso il completamento della tesi è scandito da tappe formali che segnano il progresso 
dello studente. 

1. Ammissione e Corsi: Inizialmente, lo studente ha uno status provvisorio e deve dimostrare le 
proprie capacità attraverso i corsi. L'obiettivo è ottenere lo status di "permanent matriculation". 

2. Esame di Candidatura (Candidacy Experience): Una prova (esame scritto, paper qualificante) per 
dimostrare una conoscenza approfondita del campo. Superata questa fase, lo studente diventa 
ufficialmente un "candidato al dottorato". 

3. Proposta di Tesi (Dissertation Proposal): Un documento formale che delinea il problema di 
ricerca, la rassegna della letteratura, la metodologia e il potenziale significato dello studio. La 



proposta viene scritta in stretta collaborazione con il comitato e deve essere approvata da vari organi 
universitari. L'approvazione formalizza il "contratto" tra lo studente e l'università. 

4. Conduzione della Ricerca e Scrittura della Tesi: La fase più lunga, che include la raccolta e 
l'analisi dei dati e la stesura dei capitoli della tesi, sempre con il feedback del comitato. 

5. Discussione Orale (Orals/Defense): L'evento culminante in cui il candidato presenta e "difende" la 
propria ricerca di fronte al comitato e ad eventuali esaminatori esterni. È una valutazione pubblica 
della tesi e della competenza del candidato come ricercatore. 

6. Approvazione Finale: Dopo la discussione, possono essere richieste revisioni finali. Una volta 
completate e verificato l'adempimento di tutti i requisiti burocratici, la tesi viene ufficialmente 
approvata, portando al conferimento del titolo di dottore di ricerca. 

4.4. Il Ruolo del Comitato di Tesi 

Il comitato, composto da un relatore (chair/advisor) e da due o più correlatori (readers), è cruciale per 
il successo del dottorato. 

• Il Relatore (Chair): È la guida principale, il mentore che offre supporto intellettuale e procedurale. La 
scelta del relatore è una delle decisioni più importanti e dovrebbe basarsi non solo sull'esperienza 
accademica, ma anche sulla compatibilità personale e sulla disponibilità a seguire attivamente lo 
studente. 

• I Correlatori (Readers): Forniscono competenze complementari (es. in metodologia, in un'area 
teorica specifica) e offrono prospettive diverse. 

• Dinamiche: La relazione con il comitato è un apprendistato. Inizialmente lo studente è dipendente, 
ma con il tempo deve evolvere verso una posizione di collega ed esperto del proprio specifico 
argomento, assumendo una responsabilità crescente nel processo decisionale. Una comunicazione 
chiara, regolare e onesta è fondamentale per evitare incomprensioni e ritardi. 


